
 
 

Autogrill rinnova le concessioni negli aeroporti di  
Phoenix e Southwest Florida 
 
Milano, 4 agosto 2011 – Il Gruppo Autogrill (Milano: AGL IM), attraverso la divisione americana 
HMSHost, ha rinnovato negli Stati Uniti le concessioni per le attività di ristorazione negli aeroporti 
internazionali di Phoenix Sky Harbor e Southwest Florida di Ft. Myers. Si stima che, nel periodo di 
durata complessivo dei contratti, le attività genereranno ricavi totali di oltre 1 miliardo di dollari. 
 
Aeroporto internazionale Sky Harbor di Phoenix (Arizona) 
HMSHost si è aggiudicata la gestione per ulteriori 10 anni, fino al 2023, di 24 punti vendita di 
ristorazione nell’aeroporto internazionale di Phoenix Sky Harbor (Arizona). Si stima che il nuovo 
contratto genererà ricavi complessivi per oltre 700 milioni di dollari. 
 
La società opera da oltre 30 anni nello scalo, dove gestisce altri 30 punti vendita nei Terminal 3 e 4. 
 
I 24 locali oggetto della gara sono distribuiti lungo i sette principali Concourse del Terminal 4, il più 
trafficato dell’aeroporto, e verranno ristrutturati. L’offerta, sviluppata in partnership con Sam Fox e 
Bob Lynn, due prestigiose firme della ristorazione locale, sarà focalizzata principalmente su brand 
regionali. Tra le insegne Olive & Ivy Marketplace, casual dining e caffetteria, Cowboy Ciao, 
ristorante fusion che integra la tradizione gastronomica dell’Arizona con quella italiana, Blanco 
Tacos & Tequila, ristorante tex-mex, LGO Burger, hamburger restaurant americano, Dilly’s Deli, bar-
sandwich regionale, Press Coffe, caffetteria regionale, Chelsea’s Kitchen, ristorante con specialità 
locali, e Starbucks Coffee.  
 
L’aeroporto Sky Harbour di Phoenix, con circa 39 milioni di passeggeri nel 2010, ha ottenuto diversi 
riconoscimenti per il servizio offerto ai viaggiatori: nel 2011 ha vinto il premio come “Best Customer 
Service Award” per Airport Revenue News, nel 2010 si è posizionato al primo posto nella classifica 
per la “Best Travel Experience” redatta da Newsweek’s Daily Beast e ha ottenuto più volte il 
riconoscimento di Airports Council International come “Best Overall Concessions Program”.  
 
Lo scalo, hub di US Airways e Southwest Airlines, è servito da oltre 16 compagnie aeree quali British 
Airways, Air Canada, American, Delta e United Airlines, che collegano la città con le principali 
destinazioni americane e con alcune città europee (fonte: Phoenix Sky Harbor International Airport). 
 
Aeroporto internazionale Southwest Florida di Ft. Myers (Florida) 
HMSHost ha esteso per ulteriori 5 anni, fino al 2023, in anticipo rispetto alla scadenza originaria 
(2018), il contratto per la gestione di 16 punti vendita di ristorazione nell’aeroporto internazionale 
Southwest Florida di Ft. Myers. Si stima che la concessione genererà ricavi complessivi per circa 300 
milioni di dollari nel periodo 2011-2023. 
 
All’interno dello scalo verranno introdotte 3 nuove insegne, in sostituzione di quelle esistenti: Shula’s 
Bar & Grill, steak house dedicata all’allenatore della National Football League, Jose Cuervo 
Tequilería e The Great American Bagel. Gli altri locali, che verranno rinnovati, comprendono noti 
marchi internazionali come Starbucks Coffe, Burger King e Sbarro. 



 
 
 
Con oltre 7,5 milioni di passeggeri nel 2010 (fonte: Lee County Airport Authority) e una media 
giornaliera di oltre 230 voli, Southwest Florida di Ft. Myers è uno dei maggiori aeroporti della 
Florida. Lo scalo è servito da 20 compagnie aeree che collegano la regione con le principali 
destinazioni nordamericane ed europee. 
 
Presente in 111 aeroporti di Stati Uniti, Canada, Europa, Asia e Oceania, HMSHost opera nei primi 
20 scali del Nord America per traffico passeggeri.  
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